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- dallo spagnolo brmdar, 0o dnrettameme dal gallxco;;;, ll mammomo d .nelmazlone aumenta l’nnclma- .

lmportante servxzm dei. pxccolx provvedlmentl
| H‘anzl del veri palhatm con 1quah non si verra
. mai ad ottenere nulla. dx posxtxvo T

| ';Parallelo alclgho della banchma lungo la Sta’”"}ji l

T 1\

Segmtano a prendersx per- mlgllorare questo
Si & prolungato in, questl g'orm il blnamo

zione- porto zed -a
_ spmmo

l ambulantef’

mnS’cxre nello j ntento
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La mattma dell’n corr l’Egregno e caro glovane SR Non chledere noune del marnto ad una bella
Sngnor Tommasn Sala si-unl dn’ matnmomo con__:f;:ff Slgnora che r.e sia- separata. . -‘f‘i’l
* la Distinta Snenorma Lungla Montaona ﬁt'lmola al‘f;:j:-_ - :Non - domandare ad una. Sngnornna dx trent’anm,
valoroso Av vccato Qngnor Amomo SN R RS ; i se & ﬁdanzata o: vxa dncendo B |
3 'La ‘sir.patica- coppia paru l :swsso yorno col} Saper ascoltare con. ﬁnto somso una vecchla sto-* .
e ;reno delle :13,36 per il viaggio di nozze salutata:i:‘f_f] r:ella che vi racconta, in. corwersaz:one la fu ura
o alla stazwoe da un numeroso stuolo di’ amxcu vostra suocera. - Lan . Lo Uil e
Glunga gradno aglx sposn l’auguro smcero dlf R Lodare gli abm ed xl portamemo dell’ amica su - _
eterna felicita, . _che mvxo loro a nome dell’ mtero Ccui & rxposta tutta quanta la ﬁducxa Jella fancnulla 11
Corpo d1 Redaznone. T R e T che volete lmpalmare Vo L T T
SR ; < S ) "7 . :Evitate -pei mesi di calore le.* conversazioni ‘con """
SR i T R _ staoxonate ‘giovani- sen;a dote, ferocemente deszde-
¥ II Brmdzsz., | : » SRR | rose di marztarsz' L e :
_ ll brindisi in- ﬁn dx tavola cnoe luso dn bere m]; Non nsparmtate gennle ze e cortesne alle grazxose
.. onore di- qualcuno o di: tatti-i, commensali, non'ta . || " vedovelle a: loro ammzé potrebbe esserw -assai |
‘ ; scenoscxuto agli annchl come farebbe credere 1l suo" SRR LR cara! A SR A e ?: e e .'
- nome, secondo alcum denvato dal tedesco brmgen, AN (- ‘* SR

| Saggez;a ‘ha’ studlato la; questlone; e se nonf‘?‘

xsolver ,ideﬁmtwamente 5

;_del”:doppxo

dlSl Bologna Queqto & il 'provvednnentofnon
da ogg1 creduto mdxspensablle da chi, con oera;‘:,;,,

sl decideranno ad- mcontrare una buona volta i
seri eacmﬁcx che sl prevedono per detta co-jjr_}:’-,?i.”
struzmne, ‘mai. aaranno evitati .1 graw mtardlg” |

ferrov1ar1 che glustamente 1mpressxonano oggl;’;,'.'ff i

?\

1l Governo Inglese o . L

Ma come : pex' tante ‘e tante spese si tro-!.‘"" ,
vano . i mlllom, e per assncurare alla” Na/,xone
‘un servizio di tale importanza, le scasse dellof"_‘l
~ Stato sono. sempre .vuote?!!- Tl 3

Non credlamo che “tal" fatto onom troppof,j
lItaha poxcbe HE Goxerno Inglese da- anm ed
anm reclama I’anzidetto ¢ energxco provy edxmento L
mentre noi drmostmamo di, non essere. ancor R
capac1 ) megllo dl non- vvolere adottare‘

Per conchludere agglunglamo che a pro’ de-;'
gh mteressx generall d’ un paeee “gli“uomini it oy

governo ‘dovrebbero spiegare un dxverao mte-"_}. 'jf |

ressamento ‘La buona volonta’é ui crrande mez;;:_ o
- z0, forse il solo, che garentlsce la muecna dl‘..« .
quals1a51 mtento . SRR ’ e

P‘I’f‘ff:afa(toast )ein s
ST beveva 1l prlmo e pm facea passare la coppa_:’;‘f_:_: g
L ax suon gennluomml
la sorte di menouare it pane arrosnto (toast) Era‘f;;f 3
s €0 “che chxamavasx « portare un. toast »o0 T T

Un g:orno l’ambasc atore: dx Francna — che ave—',ffa-‘rf
‘va. nhutato di: bere alla _coppa,. ‘accortosi ; che il re” . :

" brinder, Non & altro. che il propmcm del Grec:,'

-

donde 1l nostro prOpmare far brindisi. "0

"Forse & dor:gme greca se: non rnsele anche af.:"

pOpoll pitt_antichi.” o T o

I modermil’hanno tuttl adottato allo scopo dx
dare -al banchem plu brio, pin- varleta ed-un signi-" "
ﬁcato men basso che quello d’un buon pasto e d’una‘l-;}f

-

buona dlgesnone ‘..ﬁ: R T
Glx lnglesn benche freddn e troppo spesso szncn ;

’hannq aggiunta un’idea di squisitissima galantena,
ndo-all’atto del bere alla salute. di terzi il nome'f}f;‘_j
oast (dal latmo torrere xtaltano tostare) ed

”tun} ':;dx

s

L l e . A, 1 Tty . ;,y”.‘

all’ulnmo del quali toccava'i‘f‘

Alla corte’ d: Enrico Vlll re. d lnghllterra (chefl
puﬁr “con: e sue mogln fu” tutto altro che tenero);‘; .
prendere clal bagno della reglna,,gﬁif;f

ad’mihppare n questa una feua dx pane arrosmo R

laveva a male qua51 che egll avesse a schlfo l’acqua’,

che aveva lawata la regma con molta d:plomazna;ﬁif
saffretto a scusarsi dicendo allxrmablle monarea.f’f;.f’il5-~
- .« Sire, io lascio’ il hqundo ai vostrx gennluomtm S
e sé Vo»tra Maesta lo concede .

.,‘-;;‘toast » . : ST .
11 toast che quel glorno sx trovava nel bagno era‘, '

Anna Bolena in persona. iUl Tl
CAlre la replnca parve cos galante e spmrosa che1 -
:l giorno" dopo- mando la'vx.xrretnera al fortunato“;';{lf.-

‘ ambascxatore. R CR LA
- E suppomb:le che l’uso d: ber l’acqﬂa del bagno ‘.

L B
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delle ‘regine;e di_ farn la zuppa :col pane arrosuto

_sia“stato abhandonato 'dagli Ingle31 moderm ma 1l
vocabolo toast € nmasto ‘pero, nel. senso : pill’se m-,.- 3

plxce € plu pulno del brmdlsl ‘greco enal:ano

‘ciaed i 1n [talia brmdano ancora con, 'la paxola mglese

ml prendero | llj; cL

L

facc:ano un dOpplO errore c051 detto dx pr0pneta.

! LhC non toglne che. gh anc-lomanl l(]lldll 1n Fran- |

+

ERRSRy seduttore dn donne marnate

:I

: che sxa pox
tradxto dalla moglne pno dire di non aver sofferen- .

= ~ze, perche non deve pnu nulla a nessuno. ‘
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Prontx sempxe a lodare qualsxas1 atto Venga

| :(:-'*“‘compxuto a vantagg:o della clttadlnanza, senza’ - .
... badare. ad ‘altro, questa ‘volta - dobbiamo addl-:z:,
f{tare alla pubbllca ammwazxone il vivo xnteressa- o
"*if_.i‘ﬁ_’mento add.iirids’ti*ato dal Q:g. 0. Delle Grottaglle, >

; f’}j‘}membro dl queeta Cemfrregaz one di’ Car'ta, per .
) 1mp1anto della or mal nota Parmacna dell Ospe-
hgll gmatamente lmpressnonato della spesa. el
FO ‘davvero enorme, ‘clie *la- prelodata Congrega-‘ -

: zlonpe‘sopportava per i medlcmah occorrenh al
‘}fnostro Ospedale' nonche per quelll dlbtl‘lbultl

" Esaminate le tamﬁ'e e confrontata quella nf— :

H.;..iff"ﬁmale,‘obbhgatona per le Congregazwm d1 o
o _J;;Camta —_ dlsposmone questa veramente stra-’ -
" ,'f‘na —"con ‘i prezzi prattcat: dai. prmclpalx for.:
"::mton di medlcxnall ‘ebbe’a persuademl che R
’fof.‘fl unica - soluznone del’ complzcato problema. po-

*',”‘_f;_:teva soltanto ottenersn coll’xmplanto d1 una

: f;‘ff-.f_Farmacxa prOpma Coo o e ;;;

Approvataal in, massnma dalla Congregazxene

A "_:f:'\dl Camta luhh%xma nmznatxva ne fu. presen- v
tata’ una completa relazxone al Conelgho Co-- 7
..";t;j.’fmnnale, _onde ottenere un concorso per le spese
-+ ~d'impianto:
,_‘é“_;?destmandom all’ uopo Ja‘somma_.di -lire~ 2000, .
_,5—;_}con I'obbligo. di: far- prestare alla Farmacna 1l
L "servizio: pubbhco di" notte e-giorno, a- prezzx
' “ridotti. La’ proposta ed il relatwo regolamento

tale concorso fu 1nfatt1 dehberato,

per lesercmo fu approvato senza osservazmne
alcuna dalla Gxunta Provinciale Ammmlstratlva

La farmacxa sara dunque aperta quanto prima,.
sotto la direzione -di un valente ehumco far-,
“macista,’ coadluvato da un’bravo assnstente Con
tale impianto,’ oltre all 1mportante beneﬁcxo che
“ sara- apportato alle finanze della Coogregdzxone
dl Canta ne andta ‘assai- a godere anche
pebbhco, E qnale potxa avere medicmah o
. prezzi- “ridotti, sempre - freschl e sommlmsh‘atl S
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* znone pel mammomo. i

~. . a’domicilio ai. pmnn—- .somma’ che 'nel - 1902 f C
fu dl oltre lne 7000, e che nel 903 mmaccxav ‘
‘Afdl essere magglore come mfattl oltrepasso le B
."‘;,;-hre 8000 — i’ aecmso a studlare 1 mezzi. eon ¥ T
;f;'-?f;';..'jcul apportale a questa spesa una notevole eco- ?
;" ~nomia; e:ci0, § mtende senza; prlvare 1 poverx '

‘:;.fdel beneﬁcno delle medlelne gratunte.
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da Persona competennesxma R SAR A
Ora, puo la” stampa verameute 1mparzlale,, :
i ‘-

non lodare taln mnzxatnve? Sn poseono far pas,



‘ grovam, dai quali- si" sperava,
. maggiore " energia, si- Afacciano .promotori e pro- - ;

,sare mos:ervatr srmrh ath guardatr s mtende,:

:'-,f‘,{dal ‘'solo lato del beneﬁcxo ch 'essi- appcr'tano? S
-7 'E noi siamolieti.d’aver- adempiuto a questo
.-dovere, speranzosr che tah esempi- eervrranno',‘f‘f’._
.- a scuotere * coloro, ‘che’ pur e
, ","i‘,fxdee progressxste ) moderne,
!'i'pmporle per indi poi vederle attuate a tuttof

asondo dotatl
-sono trmrdr

‘ vantagglo della crtta.,

: ":||~.'Pu_bbnco;fcLoll‘a,borawfef

Glardml pubblrol

_ Quelll che oggi abbramo e che eﬂ'ettnamentef} B
, rappresemano una vera. parodia, anziche ser- " -

_v¥ire di-abbellimento alle piazze che adornano, -
‘le deturpano nel vero senso della. parola::Se .-

- ben: ricordo qualche volta, su”queste stesse co-

. lonne, si-& proposto - di togliere dalla piazza
. Cairoli'. quegh “alberelli mslgmﬁcantl L
.’ piantati ‘e ripiantati, senza esser riusciti a’ poter';-*-~
- raggiungere uno scopo, che dopo tutto rguorasr .

. %quale @sso ‘siai . . ~ ‘
- Basolando_quella. plaua e collocandovr der .

‘'spesso

Sedlll di solnda costruzione, in. modo che la-

" mano del vandali. — di cui la citta nostra non
-, scarseggia — ‘non possa’danneggiarli, '
- certo assai megho che tenerla nello stato attuale.
~:- 1l -pubblico, specie nelle "afose"serate: estive,
'-_' Vi si potrebbe benissimo " recare ‘a-
- fresco; e.giacche; grazie, -alla buona volonta'di.
| drversr cittadini, voi; compreso, ed - ai" sacrifici. -
’ '._del bravo maestro ’Slgnor Ferrari, con. la. fu-
.+ sione dei. due corpi musicali‘si potra ora averne . .
}_~uno, veramente ‘meritevole  d'essere inteso, la
- stessa:piazza sarebbe adamssm\ a far prestar

al ‘preladato concerto, qualche - seryizio.

Infattr, costruendovi anche una cassa : armo-f'f

mca, la. clttadmanza che gasta.l'arte musicale,
" avrebbe tutto lo spazio- sufficiente 'a ben cir- - *.
| colare, entandosr in tal modo lmconvemente

‘sempre- verrﬁcatosr quando un’ concerto’ 'musi-
cale suona sul Corso Garlbaldr

-

godercele al fresco.di- fronzuti alberi,

starsene ‘pa-

Augumamocr che i Consngherr comunah pru
in . verlta, una

P“Bﬂatorl di qnest altra necees,m da Bl‘lndlsr
0881 ta,nto sentxta SEI
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ILL Mo Sro DIRETTORE, T
La c)ttadmanza ha aecolto con vero compra-

- cﬁnento la notizia della- fusione dei due ' corpi

musicah, che da drversr anm erano ferocemente

-3

dr R
nel

sarebbe_l,~

goders il -

T dova éassolu- -
P tamente inevitabile il transito dei veicoli... .. -
- . Questo per’ quanto conceme i pseudo glardr-‘
,nettr attuali, .. .-
- Di veri: ‘giardini - pubbhcr, por “nel’ srgmﬁcato‘*ij? o
'."“che questi hanno nella citta che” ambiscono di
© . progredire, ‘oggi Brindisi. ne’ sente ' I'assoluto .~
~bisogno." Vi sono’ fra’noi ‘ non" poche famiglie .-
- che curano: lo sviluppo ﬁa co dei loro figli, per .
. cui_sarebbero desiderose che questi, dopo essere: ‘-
. stati ‘seduti per tante- ore -sugli scanni  della
A_.','_scuola avessero’ come’ passare: un'ora .di svago;
- veramente utile”alla :loro mente ed al |
- corpo. Ed-un: tale gradito ritrovo non sarebbe - .
. vantaggioso per- essi soltanto ‘poiché anche noi - -
- :nelle brevi nostre ore’ di ozio, avremmo. .come -
o in'mezzo
| .al delicato profumo d’ogni- specie di ﬁore B
y Ora invece,. siamo condannati come nei pae-f |
- selli, dove una- & :la strada- pmncrpale, an-. -
- dare'su. e gul daua stazione. .al""Porto,"
- potee avere .neppure il. conforto - di’ un- sedrle,
© se’mon7siivuole fbrzatamente andare a; sedersr
“»i_al Cu‘colo 0._al"splito” Caffe:” L e
S ( B forestrero, obblrgato a fermarsr aBrmdrsr,,
~ "in"attesd ‘della partevza, o per . affari, )
-questr. :avrebbe pure, con i grardmr pubblrcl
- una’ pxacevole localita ove far: passare il tem- -
- po, leggendo al fresco un gioroale, senza, es- -
~sere-alla’ sua volta costretto. di:
~ pecchie ‘ore; e tante’, volte Je camcolarr ‘0 nel.,
. caffé ‘dove 8 certamente preso dal sormo ova- =
‘_gando ver?il Corso. 77 Lo
-+, Intapto, sempre si: é parlato dl questr bene-'-s;x
dettx'grardrm, si. & fatto ‘il nome di -"quello o,
. quell’altro punto pil-o meno ‘indicato afarveh;
.~ + sorgere, ma poi-ogni buona' intenzione al 'ri- -
| ‘_;j'fruardo d svamla come. tutte L
mrzratrve

loro - -

senza

sbrigati ¢

le belle nostreli:,ﬂ".'

. ’ .

.
#
.-

schleratl lun contro laltro e cid, potrer anche
assrcurarlo, avendo .inleso le voci. che general-
“mente: circolano '1n proposrto. tranne . smtende

quella di qualche dissidente, che, tutto sommato,_ |

‘non_ha. poi-alcub valore.

Ora, glacche con la wostra energrca coope-.
" razione : e dopo’ tanto-lottare, si e riusciti- nel

" buon intento, sarebbe necessario compir I/ opera, -
cercando d’indurre 1'Ill.mo "Sig.. Sindaco, che

" non crediamo sia tanto scortese, a- vedere  di .
- racimolare dal Bllancro una qualche sommetta,

~durante questa

_per destinarla " far prestare,
musmah

—estate, una. dlecma almeno dl sernzr
dal nuovo concerto. : .

1o son sicuro che voi, sempre pronto a. ren-

-dervi-utile-alla crttadmanza cosa dlmostrata
accorderete un’ posticino. alla “presente; nella
‘speranza che 'sard’ tenuta in- considerazione,

“di.-glovani, signore; e sngnorme desiderosi . dr
paseare con minor _noia:le. serate Domemcah
Con’ 1 sentm rmgrazrament\ ho lonore se-

gnal‘(m . ”" ) ‘ T ;‘A _‘ “ % ‘ .

~Della'S. V ST LI
"'“75'“-5-.' _,-é» Dev mo

U N A R 1SIT A .
all Istltuto Gmeoologlco Brmdlsmo

Per quell’alro dovere della Stamoa mdnpendeme, |

d informare i lettorl di’ quamo si fa; a- beneficio della .

| classe sofferenté, giorni sono’ ci siamo recati’ a.vi-

snare l’lsmuto GIDCLOAO(’ICO dei Dottori De Pace e
Velardr ‘ai quah si ¢ unito -il nostro concmadmo

complendosr cosi i voti’ di. una eletta ‘schiera -

. Ty

. L e
- - . - R .- o ' .
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Dot P. ‘Fusco.. Non facrlr ad accoghere le- lodr,,\ |

- che véngono tributate a persone anche nostre ami- -

. che, . volemmo personalrr'ente constatare; " se esse
fossero meritate,e"senz alcun preconcetto, ci recam-

“mo all'lstituto, certi; di far cosa grata ai. nostn let-

tori, e nel. contempo conararularcr .con glr egregi

samtan che ‘con  tanto’ successo ‘spendono la loro

opera carntatesole a beneﬁcro della classe povera
Non ¢ ‘un ‘mistero’ per- nessuno, che quel locale

“esistente in- Piazza del Duomo al quale abbiamo-vo-
uto- pomposameme’dare it ‘nome di- Ospedale Ci- .

"..vile, nonostante gli ultrrm rabbercramentr e ben
lungr dal corrrspondere ar brsogm mcderm dr una.

Cecina come . Brindisi.

1 4

Sembrerebbe mcrednbrle se non fosse vero come

sin’ora -non si sia pensato a corredar lo di una sala
specrale di. Iaparatomza, operaznone al giorno d’ 0g gr
| frequenussrma dati i continui ferrmenu che la gran’
quanma dr vmo, suggerrsce ar atrequematon delle
benole | R SRR

., E gh sforzr di qualche volenteroso che tentd dr

B rompere l’merzra. s’infransero “contro l’mdrfferenza
- cosicché - riesce sorprendeme come ‘la tenacia’ dr

pochr abbra questa -volta saputo senza : alcun’ con-'.

" corso - pecumano, riuscir. vittoriosa, dotando la Cuta
di un locale. specxale per. le malame uterine .~

-Audaces fortuna ‘juvat, e mernatameme quando L

trattasr di imprese- utili all’ umanita, cosi notiamo
con . vera compracenza il grande svnluppo che in’

.. una persona agrata, per poterxr curare da un male-
“uterino di una cer:a importanza, era’ ‘costretta . re- E

e

-carsi’ “fuori, sobbarcandosv a ‘spese jngenti, memre 3

se povera era‘condannata a penre nel suo tugurro

glacche non - era. possrblle Ana cura. specnale oppure .

dovea curarsi, 0. ambienti disadatti. .0
‘Da cid la gran quanma ‘d'inferme: che si affollano
| all’[smuto e che'non 1o lascrerebbero in riposo un
sol gnorno, se €sso fosse pill z.rande geme che per

«.
\
-~

NN

-anni ¢ stata trascurata, per- rmpossrbrlrta di mezu,

gracche rrpeto, certe operaznom per ottenere risul- "

tati favorevoh. devono esegmrsr n amblentl desu-

natr allo’ scopo. -

ll m'rdo locale suo in Vla lergola e- composto o
dl ‘una’ grande stanza ben -aerata ed esposta, ove

. 'sono ‘a drsposnzrone delle am*’aalate due letti; d’una-
-sala operatorra, costruita’ ad lzoc, che rrsponde ‘con -
rrgore agli’odierni dettamr dell’rgrene corredata’ di -

tntto quamo e necessarro per le pru gravr operazro— f |

. ni chrrurgnche le Iaparatomze R
Un altra stanza € desrmara esclusrvameme ad

. uso d’Ambularorro per le consultazrom ‘medico chi-

4

“rurgiche, che. si tengono quotrdranameme Il ser.izio ;
d’rmfermerra e mappuntabrlc, ponche l’mfermrera

.:"\,:‘, ) R A S
g - '
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-/ men di un. anno -ba acqursrato Plstituto ‘Ginecolo- "
. gico. brmdrsmo e I'immensa sua utilita. Prima, -

1A‘.‘

e

: svelta ed mtelhgeme ha saputo in breve addestrarsr" )
a quaato PIstituto rrchrede\a In breve volger 'di -
~-tempo si SOno" operate come risulta “dai regrstrl’;’if
dell’lsntuto N. 9 inferme, ottenendo la guarlorone'; ;o
completa dal ‘10.mo al 15.mo giorno, senza contare;
la” grandlssxma quannta di donae chesi grovano_

" delld cira specrale praucata daH’Ambulatorro tre.

_i ‘volte la settimana, a dxfferenza oelle altre cure di

o chrrurora generale che vengono prancate quotrdra- a

- opameate. - . . .

.+ Molte - e molte altre donne, _mr drcean con’ ra'n- -

E ‘marico gll egregi- Dottori, ‘devono essere operate N

‘ma le- condrzrom -economiche. dell’ Ismuto, non per-/
rnetrono “un’ servizio piu esteso ‘Anzi, a proposrto'g
della - limitazione del servizio alla classe povera i
coneta che il Dottor De Pace 1ns: eme ‘ai suol col-_-,-.‘
“leghi: sr siano- parecchre volte. diretti a questa Spet-
tablle Congrep,aZtone di (arua, esponendo i-bisogni .
* del paese e “chiedendo un lieve appoggio, allo scopo-.. -
"’dr aiutare tanta’ ‘povera’ gente, che. come gli altri..
ammalau in genere ha dritto ad essere curata; E.-
la Congreoazrone di Caritd con"a-capo l’egregro ed |
mfatrcabrle Sig EL \4uscracco, plaudendo alla nobrle;:_.}l.;:; Y
" jniziativa,- stabrlzva di- “far. curare ‘nelllIstituto di:Via -
| Pergola.,tutte le_mferme povere sobbarcandosr al!e’

" sole spese di ‘alimentazione e medrcmah ‘Se non-che;’

o per.le’ rrstreuezze “del’ bilancio, o perche si- cre-r-_;'i_j__‘
“dette che i c~a§1ﬁ__dx Gmecolooza da ,curarsx sr rldu-v;l;:_f":ifj_;{i.

- '.'_ ces ero ‘a: pochr "fj l_
~ contributo - della” Conoregazron ~Cartt

~ . mito semplrcemente a- formre l’ahmentazrone

medrcmalr alle sole prrme ‘tre’ operate.
- E per quanto si sia tatto e detto tutto é rrma-.
sto c051 R -

gno dr on’ salutare mtervento laparatomrco, per
tumore Oval‘lCO, non si poté operare, perche le spese .
occorrenu erano consrderevnlr eler non poreva sob‘ ;
barcarvrsl. . LT : . Sl
Ora domandnamo € pcs:nbrle ché non si trovr un
‘mezzo per ¢ ‘concorrere ‘al piu esteso funzronamemo

. y - . ° -
di questo lsntuto la. cui. utrlrta e grandrssrma -mt |

~vista delle contmue ed rmmense rrchreste per. lo~

plu di persone povere, ‘tanto da costrmgere i Dot-.

“tori su -citati. a. translarsi “in local‘r pru. yaeuj ‘LE';":‘;

possrbrle che: rion “si - trovi -un- margine " per, porer

‘sussidiare quell’lstrtuto ‘sia dalla Congregazione di

Caritd, sia ‘dal’ Comune, sia da, qualchc altro ente?

Si-é sperperato e. si sperpera ‘tanto denaro in cose ..
quasr inutili. e non se ne impiega una piccola parte .
~a pro’ di questa’ geme sofferente ? - .

-Noi siam certi che i’ nostri. ammlmstraton non -
faraono naufragare in sull’inizio un opera tanto’ utile -

| per i poverr e nello stesso ‘tempo ci congratuhamo

-+ _con gli egregl Dottori, per la loro iniziativa inspi-"'"

. rarta al.piu alto. sentimento ;umanitario, augurando
loro. sempre magglort trionfi, nella - chlrurgla gine-
coloorca, perché ogni. tnonto ¢ Ja vita,la salute, "
~ che si-da ad un ammalata ¢ facendo vou che Dlsti-.

" tuto, cosi. ben diretto ed” orgamzzalo - continui 'a],
prosperare per il bene del sesso gentile il quale _é;'
pure .esposto a pru facrlr e gravi sofferenze," per la

missione, che la natura stessa glr rmpone di com- -
prere T S ‘ |

1

speranza @ vnta, g

Quando tutto le sorrldea
appena ventunenne, vittima. dl un morbo ribelle,
cessava -di wvere tra le braccia dei” suot ado-

rati congruntr ‘e tra | unamme cordogho la

buona e gentlle Slgnorma. T e

Addolorata Pmo

lnsegnante nello nostre Scuole Elam.;maschm o

~ Seppe in- breve tempo cattivarsi la stima dei = .
| suon supemorr o I'affetto dei suoi discepoli, che
* numerosi ‘accorsero all’accompagnamento fune- |
“bre, il quale riuscl addirittura imponente, per lo
apontaneo concorso, dl gente dr ogm oondlzlone;-
_socrale : ~ o :

A Porta Lecce lAssessore alla P. I Avv. -
. -;Fehce ‘D'Errico, lesse’ un. commovente dtscor
~ . ..80, dopo che il mesto corteo si sciolse. ’
"1 Alla desolata famlgha, la Cilta di - Brmdzsz
._mvra le- sue sentrte e sincere condoglranze

. P .
. S [T - o .
. . N . - . . 1
- 1 LT M B f, - r . -
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-~

Ora qualche breve accenno  a quanto fu'con

‘vero drsgusto notato dall’ mtera clttadmanza, il: -
"‘- - - - T . ﬂ\. . . .

. ‘~ ) i R
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glorno in cui ebbero luogo i funerah della po-

vera maestra.\

Ispettore ed AeseSSore Scolastlco Insegnanh

delle ‘Scuole - Elementari, Scolaresche,:Asilo in- " .‘
-Consi- ..
* glieri ecc, tutti, con pietoso pensiero,: vollero

fantile e: Dnrettmce .Sindaco, bmnta

tributare -alla glovane hetlnta I’ ultlmo attestato

- di 'stima. - N

“Fra: tanto - spontaneo concorso, mancavano“' I
le Signore Maestre; proprio le colleghe della - :
povera morta; coloro che avrebbero avuto il do-
vere di- accompagnare la'salma fino al cimitero!- -

V’é poi qualche cosa: d’ ancora pit notevole: -

| queste compltlssxme e gentlh Slgnore chiesero .
che: la mattina seguente’ fosse data: vacanza,.

perché -il, cadavere della . defunta poteva dlrsrﬁ.“‘

.ancora caldo! "

Crediamo 1nutlle agglungere commentn al fatto N

abbastanza doloroso; e siamo certi che le:Au- "
~ torita. .preposte, sapranno. convenientemente far -

notare: alle prelodate maestre,, I’atto, tutt’altro -

. che: encomlabxle commesso nella luttuosa cuu.f. T

costanza._

»d_z;znnemlf{Pelo Nord 4 prescelto pcr se; e se-:;;}’; -

T»Aj-— Alle ore 11 del gxorno 13 per gelosm

un- tal Castagnaro Gaetano, calzolaxo, sapendo
che ]a propria’ moghe Campanella Angela doveva

glungere da’ Taranto, ove si- dice " erasi- recatal';a':_
‘a trovare un glovanotto, g l’attese in piazza Cai- "
I‘Oll dove laggredi ‘con -un tmncetto, prodncen-i o
- dole lesioni- guar1b1h in lO glornl con sfregloi_i..f

permanente e LT e S
Il Castagnaro si costltui ax carabxmerl

o Cu'eo Equestre

Sempre ‘dovute: all'istancabilita.. del Slgnor.v‘ti:‘
Domemco Velardl e del suo coadlutore Sig..
Vincenzo Garzna avremo fra breve . una :série -
dl attraentlssune rappresentazxonl, date da una{ff:;,

mnomata Compagma Equestre._ s ‘1 R

vvvvvv

_Dopo i primi spettaeoh parleremo snl mento;:{'_:}_; -
del snngoh artlstl ‘7151~::r.*_:;;'~' £

IGIENE 'S lLIJ'l‘E v E(‘ON‘D‘I IA

(Vedz 4 pagma)

(Comunlcato)

l’

M; copgeda ;u n“

: :9 et'.- una '

~ Non pochi ’commercnantx i haﬂl’lﬂzdatof& 'in

“carico di pregare 1D1rettom delle due: Agenzne;
del Banco di'Napoli- e-d’Italia; perché non-fa-- - =
tanto. -necessari- ..
in questi mesi, in-cui: 1 lavom della campagnal,fg )

cessero mancare gli- spezzatl

~somno inoltrati.

‘Siamo certi che la preghlera sara accolta'”‘

~ favorevolmente per cui- antlclplamo 1, rlngra-.

Zlamentl j.'; e

fow

l}sleuca L

-

| A noi- sembra che. anche mcombenza della‘}’l”"
Commnssnone ‘Edilizia sarebbe quella dr 1mpedlre B
a certl negomantucoh del famoso nostro Corso,- .. .

l’esposnznone di artlcoh in. vetrlne totalmente,;. )

‘indecenti.: T

Accenniamo: per ora soltanto al fatto sncum\\

‘che sara provveduto con sollec:tudlne a tale,

SOODO!O.

‘m laue U S

Sl lamenta pure ehe il Iatte nutrnmento m-_; ;
dlspensablle per gli- ammalati, viene messo in

~vendita- in_ore troppo. ‘scomode;

Infatti se chi.ne ha bxaogno non nnd levarSl o

dal letto almeno alle cinque, non”¢’é caso che

_fino alla sera ‘possa vedere pm le vacche o le "

capre in giro- per-la-citta- RE

Rlvolglamo il gmsto reclamo all’ ufﬁuo mu-'{-.f*

nlcxpale, il quale: solo potrebbe mmedlare al-}}

[ . ~

l 1nconven1ente.\ -

Accadenna di Sehevma

Domemca 19 corrente, alle ore 2() nella“.:’"'ﬁ

Sala dei Concerti ‘del teatro Verdi, sara tenuta‘f‘ﬂ’

un’accademia di Scherma’ promoesa dal Prof. -

- ’lommaso Palladino,: in. onore del forte marcmo
Maestro V. Rinaldi. - L

Vi prenderanno parte il \daestro Lucxann, la'

Slgnomna R. Luciani,-i Slgnom F. Chillino. od

1. Bodini di Lecce, nonché i. dllettanu andn-“
'S. Poli; "

~sini Signori 0. Calabrese, G.’ Valaor
. T. Romano R. DErmco, *V Tanro e rV A
tohm. RERRICE :
n blglletto dlngresso costa nna sola llra
Augumamo un- numeroso concorso.

Condanna

Un tal Carmine Di Mastro Glovannx per aver -

abusato della bambina. Rosaria Bel'Sole, di anni

10, & stato condannato dal Tribunale di Lecce_."-""”'
pm a tntte;ﬁ‘

' Aa 6 anni e 8 mesi- di reclusxone
le spese dl gmstlzla A

‘7'....

,/.

» - -
P

l)alla Queslura

Mle ore 2 del vxorno 14 Rotundo 'leodoro‘
“di Giovanni, dopo aver, maltrattato Ja moghe
per’ futili motivi, tentd di- ferlrla con upa ron- . ..

eola di' cui-si- era: armato

~ad

- Avvisata  la pattuglia, questa riusel ad arre-["."'

stare il Rotondo, |lquale oppose anche resnstenza[_

- alle guardne . R T A

dltarml nell opxnmne degh oneétx Lo
L Sie’ detto che io- vogha dare a"'Abere._gallaf';;“;{-"
gente che. I'estinzione : dell’azione . penale ‘per - .
prescmznone proclamata dalla Corte d’Appello—f‘fi"‘_
~di-Trani’ eqmvalga ad una assoluzmne Nlenteff?w

“.

aﬁ'atto la prescrnznone 1nveca ml ha’ danneg--

: i’"erta genvte-_f"—‘"

llr- '

assoluznone completa R
-Avvocati mspettablh come 1 Slgg F Rublchl

gxato chmdendoml il varpo alla lmmancablle

A -Dell’ &bate C.: PJantquL,‘che sono statl mleL
dlfenson conoscevano bene ‘la scappatoia. della« f
preecmzxone colla qnale avrebbero potuto’ chm-

" dere fin dal pllDClplO ognl dlbattlto, ‘se . non o

foseero statl certl “del- fatto--loro. : ';i** L

Essi_ invece, forti della loro convinzione: dl
non avere 0 commesso 1l _reato attribuitomi, . .
non lhanno ecceplta ne lnnanm al Tnbunale,-g’g*
né innanzi alla.. Corte’ d’ Appello Per: ultxma";".“;-fﬁ'_.
“hanno pubbhcata una meimoria dove: lummosa-if-},f.f-'
_mente dimostrata la mia innaceaza. Ecceplta anzl': o
- dal Procuratore del Re, e accolta dalla Corte la~. = ~
prescmzlone 1 suddettx avvocatl hanno ms:stltoi{' ,
per la trattazione della ('fausa tanto erano cer-{,f;
ti che i0 saren stato asso}nto per 1nes1stenza‘." o

S 4

d\ reato,_ 'i".f L _,; B T

Del resto tutta la parte sana del paese che:;;’ir{f‘
ml ‘conosce -da: gran tempo e conosee anche i
mlel avversarl sa- oramal che i0.-sono statO';-—~’_ ,
vxttlma di una macchmazxone 1nfernale che ha:

tntte le forme di’ un msndla. oLl

In tale macchlnazxone a presa gran parte qual-';" -
" cuno che nel 1903 rese nna testimoniapza dia-" =
metralmente opposta a.quella gia resa nel 1895, .
sfuggendo per. vero,,mlraeelo all 1mputazxone dl
falsa testlmomanza e T T T

Si- capisce. qumdx il dleplacere dl certl ben".j.'-f;
notl sxgnon per Pioutilita della. tentata msxdla RS

‘e conseguente - delusmne dognx cnpldlgxa‘

".comprende la’ rabbxa di_costoro-per: le feste fat-é . A‘
teml ‘da tante persone rmpettablh e supenon
a qualsxasn malvagla insinuazione, per essereio .
‘sfuggito. ai tristi effetti di un tranello, tessutomi
“dalla malafede e dalla’ avidita; e benearaguone};"—‘ﬁ;'

dal miei Avvocatl deﬁmta hngantesca. ST TR

M\ ‘creda, Ill.mo. Slfr.,Du'ettore N R

Brmdzsz 15 qugno 1904 .

(S

Deﬁno .
VITO LISCO

| P S, — In questl glornn ‘mi sono" pervenute:‘_ R | A
da dlverse accredxtatlssnme Case, parecehxe let-. IR

!

P . =

- -A"' RN

tere delle quah pr'ego la S V a voler pub
bhcare solo che la seguente. B L
Colgo nel contempo ‘occasione per porgere
le .mie plu ‘sentite azioni di’ ‘grazie - alle prelo-
date Rlepettablll Ditte che vollero tmbutarml |
- .nuovi attestati del!a loro stlma ed amxclzla cnx

tanto ml onorano

NAPOLI

3 SIG Vm) LISCO RN
P < BRINDISI

iy

f.")ff.;-"« Da un’ gxornaletto dl costa umatoml per
”;‘i«"—cattlvema apprendo con piacere grande che

‘«finalmente vi siete tolto dal. cuore.la. ‘spina
~« clie : tanto: doveva afﬁlgerv leportaute per -
«.voi e per, la vostra. famlglla & che " possnate

7.7' e darv1 ora al ‘avor'o con“la- mente tranqullla,

«il tempo che @ un gran galantuomo-decidera

"o .« poi fra voi e il vostro persecutore chx & pm

€. merltevole di’ stxma

i & Insleme ulle ‘mie. conoratulaaom v 1nv1o 1 '
< pm ‘cordiali salutx estenatbxh a vostr'o zno'

3

ngz Cerzam

,\
B

N01 che abblamo letto tutte quante le let-
tere ‘— non pubbhcate per -brevita .— -a’ cul
1nnanz1 accenna ‘il Slgnor LISCO, e. che non
abbxamo ma1 avuta’ occasxone di rxscontrare un
qualsxasx neo sulla sna onorablhta uniamo . le

A*“S’nostre alle spontanee congratnlanom fattegh
- mnella 'nota cire costanza, dalla numerosa echlera
f‘“\dl suox amncn e cono:centl ‘

- -

Y . B 1 .

h ' 3 ) - . + " ° —_ PO .’-
R TP S S SRR A
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Nuovo 0|'arlo ferrowiario

B - ,". .

al cho Pergola nn. quarto a-

Sl aﬂl“d ‘Piano: inferiore, cnmposto d13

etanze ‘cucina,” e tutti-gli accessori. .. ... 0
vaolgersx dai F lh De: GlOl‘glO fn Cosuno

Dott LEUCIO LONGHI
Medlco —_ Chirurgo

Ambulator io Celtzco per consultazmm e eure
delle malattie- della pelle. venereo- snf‘htlche.-_

Dalle I alle 12 .- Pza;{a ‘Angelz 8 pzan terr.': S
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SPERMATORREA

: Sterillta’ -LF:orl bianchi. . .
'~Per¢11ta di memoria Py

. “Polluzionl o perdite ..
‘lnvd ntarie. notturne

8P guar .scono-con. i

GLOBULI

; mcnsn'rur:u'n
‘, del dottor TAYLOR

ocletd 4 B[/?TE[U 8 0

"MILANO
1 ﬂa.conn L. ‘8. 60 _
2% TV 1:: 50 )

M leu,o Mnanm, Dzrettore re.sponsabz’l&

Stab Txp D Mealh; Bnndnsx, 1904
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La Redazwne
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- LUIGI CER[AN[ e S o
o 1; 10 qugno 1904""' o
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R RIS Lecce O R

S ?Arriw —-.6 48 921 - ]~,o6 " 16, 48 21 35
Partenze-—- 430 851 - 11,35:- 1830 22, 15

‘ Barl SR B W
,’frjAmw — 834 11 20 - 18 13 22 ,;_zif.::{[
- Partenze — 1 o 935 13 11 - 17 3 ‘

TR ‘Da Taranto R
Arrwr-— 86 10 40 - 18,7. '.l"::"il“i" B

- ,;‘{;Partenze — 73 - 10, 45 -18 35 | .
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